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ASSOCIAZIONE 


Esce tutti i giorni, eccettuate 
le domeniche. 
* Associazione per l’Italia Lire 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
la aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
anretrato cent, 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 

‘ Savorgnana, casa Tellini 





. ago e 1° 
Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale dell'11 febbraio contiene: 
1. R. decreto che reintegra nei diritti e do- 
veri che avevano iananzi l'attivazione della legge 
3 agosto 1862 gli impiegati dei cessati Consigli 
degli ospizi nelle provincie meridionali e ora 
addetti al servizio di vigilanza e di tutela delle 

opere pie presso gli uffici delle prefetture. 

2. Id. che erige in corpo morale l'asilo in- 
fantile del comune di Landriano. 

3. Id. che istituisce in Pozzuolo del Friuli 
presso l'istituto S. Sabbatini, la scuola pratica 
di agricoltura per la provincia di Udine. 

4. Id. che approva l’aumento del capitale della 
Banca agricola di Cologna Veneta da l. 50,000 
a lire 100,000, 

5. Id, per concessione di derivazioni d'acque. 

6. Disposizioni nel personale del ministero 
della marina. 

La Gaza, Ufficiale del 12 febbraio contiene: 

1. R. decreto 12 gennaio che proroga per 10 
avni la durata della Cassa di sconto Camogliese. 

2. Id. 30 geunaio che nomina i Comani nei 
quali deve farsi luogo alla sospensione delle 
scadenze dei pagamenti delle imposte dirette a 
tutto il dicembre 1881 a favore dei contribuenti 
danneggiati dallo straripamento dei fiumi in pro- 
vincia di Reggio Calabria. 

3, Id. che autorizza il Banco agricolo e com- 
merciale delle Marche, sedente in Ancona. 

4. Id. 2 gennaio che concede facoltà agli in- 
dividui ed enti indicati nell'annesso elenco di 
occupare le aree e derivare le acque segnate 
nell'elenco stesso. ; 

5. Id, 30 gennaio che approva la convoca- 
«Bione per il giorno 13 marzo 1880 delle sezioni 
- elettorali del distretto della Camera di commer- 
cio di Verona. 

1.31, :gennaio che assegna un aumento di 
«lire. 4000 annue al posto di ‘segretario presso'la 
nostra Legazione in Stocolma. 
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.. IlComizio dei Comizii 





Dopo le sedute segrete in cui si compose 
‘; nel mistero il famoso mperativo catego- 
..r1c0 da pubblicarsi urdi et orbi, ad uso enci- 
. Glica papale, 6 decreto cesareo, il Comizio dei 
Comizii ebbe la sua radunanza pubblica in un 
anfiteatro. Il Popolo Romano, che vi era invi- 
tato per mandare al mondo l'imperativo cate- 
goricò suddetto, ha taciuto ed ha lasciato par- 
lare il prof. ‘Bovio, che vale per tutti, un vero 
Cesara insomma. Ciò forse perchè, come si ae- 
cordano a dirlo i giornali di Roma, detto Popolo 
Romano non aveva trovata la commedia dì pieno 
suo aggradimento. Abbondavano invece gli uo- 
mini dei-Comizii raccolti da tutta Italia, i cu- 
riosi, gli strilloni, le guardie di questura. Il 
prof. Bovio tutti dicono ‘che ha una buona voce. 
Egli ne aspetta l'eco da tutta l'Italia col mezzo 
del fonografo. 5 ù 


dell'imperativo. categorico . è - veramente ‘’mac- 
chiavellica, perchè non si avrebbe potuto legal- 
mente sequestrarla. Per non far .torto a Mac- 
chiavello altri la chiamò gesvitica, . 

Un altro giornale della lega si lagnò della 
Mozzoni, che fece approvare dal Comizio dei Co- 
mizi della fabbrica Bertani, Bovio, Mario e Com- 
pagni il suffragio universale delle donne e la ri- 
Spettiva loro sovranità, perchè gettò così del ri- 
dicolo sulla radunanza della ‘sala Dante. 

“Ma la Mozzoni aveva antecipatamante rispo- 
sto, che se si vuol dare il diritto del voto a 
tanti ignoranti ed idioti, vi sono molte donne 

‘ che'lo meritano di ‘più, «Saranno adunque so- 

: vrane anche: lé donne. -Ci sono di quelli che 
dicono che:lo sono ‘sempre state. ° 

“. 0'è in tutto ciò questo di buono, che nessuno 

+ ba: pensato a gettare ‘il ‘prof. Bovio giù -dalla 
Rupe Tarpea, perchè il De -Pretis gli ‘ha -im- 
pedito di salire il Campidoglio e lo ha mandato 
allo Sferriaterio ‘sotto buona scorta, 





In, parecchi fogli ministeriali si lessero questi 
giorni corrispondenze, che lasciavano presuporre 
dei. dissensi: lo seno al. Ministero. Che ci sia 
‘qualcosa - di vero in ‘ciò.lo. si. potè vedera da 
parecchie elezioni -nelle «quali il candidato di 


. anche in Parlamento venne fuori a . proposito 


per uno, il. questore ‘per un altro sotto diverse 
lepirazioni, ii È - 

Ora ecco quello, che si. légge. nella ministe- 
-° Fiale Gazzella del Popolo di Torino, le di cui 





Un giornale repubblicano, trova che la formula 


Depretis era uno quello di Cairoli un altro, ed’ 


della elezione di Napoli; dove il prefetto lavorava: 


corrispondenze parlamentari avevano altra volta 






fatto presentire qualcosa di tali dissensi: 


‘« Più ci avviciniamo alla votazione della legge 


per l'abolizione del corso forzoso, più diventa 
problematica la esistenza del ministero come è. 
La grande preoecupazione è quella della legge 
elettorale. 


< Allargarne la base è desiderio di tutti: sente 


ognuno che una nazione di 28 milioni non è 
sufficientemente rappresentata all’urna da 605 
mila elettori. 


<|Lo stesso Depretis vuole questo allargamento, 


ma lo vuole razionale e progressivo « come una 
grande meta, non come un diritto sciolto da 


« 


ogni vincolo ». Sono sue parole. i x 

« Verrà il giorno in cui indistintamente tutti 
i cittadini sarauno elettori, ma non per una 
consacrazione in, massa, bensì per quella gra- 
duale e luminosa dell’ istruzione. 

< Questo il concetto della legge, queste le 
ideo svolte in quella elaborata relazione che 
precede il progetto; relazione che resterà senza 
dubbio come monumento di sapienza parlamen- 
tare, qualunque sia l'esito della legge. 

< Ma non pare che questi concetti, siano pre- 
valsi nella Commissione; e, quel che è peggio, 
non pare che prevalga in seno al gabinetto 
l'accordo sovra una misura cauta e prudente. 
che soddisfi al un tempo al bisogno dell’allar- 
gamento del suffragio e sia di garaazia per l’av- 
venire della nazione e delle sue istituzioni. 

« Non so sè mi spiego.... in ogni caso non in- 
tendo di dire più... almeno per ora. 

< Queste circostanze, unite alle volgari deni- 
grazioni di questi ultimi giorni contro l’on. De- 
pretis, non come ministro, ma come persona 
privata, cementarono un certo cattivo umore il 


quale trovava la sua ‘tagione di essere nella sup-: 


posizione, non del tutto improbabile, che si vo- 
lesse paralizzare una parte del ministero per 


correre spensieratamente a quel salto nel buio” 


che sarebba sempre: pericoloso per questo solo 
che'è buio, | (Dov: 

< Comunque sia la ragione dell’attuale :meno 
armonico stato di. cose, consiste in questo; a 
iù tardi altri ragguagli; e più esatte notizie, 
le quali possono variare da un momento all’altro, 
perchè attraversiamo un momento d'incertezza 
in'tutto, e ciò che pare difficile ed improbabile 
oggi, potrebbe essere fatto e deciso domani ». 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SenATO DEL Reono. Seduta del 12 febbraio. 

Approvansi i seguenti progetti: 1° Modifica- 
zione alla legge del novembre 1859 circa la com- 
posizione e le attribuzioni del consiglio superiore 
dell'istruzione; 2° spese di riattamento dei locali 
ad vso della Commissione superiore dei pesi e 
misure, e saggio dei metalli preziosi. 

Votansi ed adottansi a scrutinio segreto i due 
precedenti progetti unitamente a quello appro- 
vato ieri circa il riconoscimento giufidico delle 
Società di mutuo scccorso. 

Lunedì seduta alle ore 3 pomeridiane. 
Camera DEI DEPUTATI. Seduta del 12 febbraio. 

. Leggesi una proposta di Mascilli per la ag- 
gregazione. del Comune di Cercemaggiore alla 
provineia di Molise, circondario e Mandamento di 
Campobasso, — 

Procedesi allo serutinio segreto sopra la !egge 
per la tassa di fabbricazione dell'olio di semi di 
cotone e soprà la tassa d'importazione, lascian- 
dosi le urne aperte. . 

Il ministro Acton. presenta il disegno di legge 


già approvato dal 'Senato per l'avanzamento nel 
personale della Regia Marina. 


Ivdi proseguesi la discussione della legge per 
l'abolizione del corso forzoso e per l'istituzione 
d’una cassa pensioni, , . ur 

Il relatore Morana, riprendendo il discorso ieri 
interrotto, tratta la ‘questione economica dipen- 
dente dall’abolizione del corso forzoso, ‘sostiene 
che il provvedimento nou poggia sopra' apprèz- 
zamenti troppo favorevoli delle condizioni econo- 
miche de! paese, ‘come talunì ‘ disséro, ‘bensì so- 
pra fatti dai quali rilevasi «che senza «quei spe- 
ciali prevvedimenti. e le preparazioni richieste 
dai medesimi, il paese ‘la accetterà, non ‘risen- 
tendone perturbazione di sorta.‘La legge del're- 
sto non giunge improvvisa od' inaspettata, ‘tutti 
ebbero tempo emodo di prepararsi a ‘sostenerne 
gli effetti eil governo, operò prudentemente as- 
sumendosi' -la. responsabilità di determinare: il 
tempo delia sua completa attuazione, L'andamento 
degli affari potè in questi ultimi mesi. essere al- 





«quanto rallentato ed anche sospeso, ‘ma. ciò non - 


dipese dalla presentazione di questa legge, benst 
da altre cause dellé quali enumera :le principali. 
cogliendo in proposito ‘l'occasione ' dì rispondere 
a parecchi orafori che ne chiamarono sin: colpa 





il governo. Ammette però che talune industrie. 








































































possano risentirsi per la cessazione del corso for- 
zes0, massime le industrie fittizie stabilite a danno 
dei consumatori, ma di queste non giova preoc- 
euparsi, e quanto alle altre confida che il go- 
verno provvederà a loro regolando in modo sod- 
disfacente le tariffe doganali e. ferroviarie. La 
sospensione o lentezza negli affari non sarà di 
altronde duratura e ritiene che dopo la presente 
legge essi rprenderaono il loro avviamento con 
cértezza di progressivo svolgimento. ì 
Passando dipoi a -discorrere della circolazione 
monetaria, consente nella opinione espressa da 
aleuni rispetto alla nostra convenienza del si- 
stema bimetallico. Il contegno del nostro governo 
nella conferenza internazionale, che intendesi 
. tenere ‘ per- la questione monetaria, egli opina 
debba essere tale da tutelare il nostro interessa 
senza isolarci dalle altre nazioni. Incoraggia per- 
tanto il Governo ad intervenirvi, anzi a farsene 
. propugnatore ‘per risolvere la questione negli in- 
|. teressi dell'unione latina. 


‘ quanto in proposito disse ierlaltro Grimaldi, le 
cui dimostrazioni in sostegno di essi egli corro- 
bora con nuovi argomenti. Aggiunge che i ti- 

© mori manifestati circa la soverchia facilità che 
il Governo. avrebbe di aumentariie la quantità 

,a piacer suo e ad insaputa altrui, sono offensivi 

. per la dignità e probità del Governo di qualunque 

partito esso sia, e sostiene inoltre non ‘esservi 


da taluno vorrebbesi. pn 
Interrotto momentaneamente il discorso di Mo- 
rana, proclamasi il risultamiento della votazione 
fàttasi in principio di seduta; la legge sulla 
tassa degli olii risulta approvata con 180 voti 
favorevoli e 84 contrari. 
+ Morana riprende il suo ragionamento e viene 
:alla questione relativa all'ordinamento bancario 
“ che si lamentò non avesse preceduto ovvero 
ccompagnato la legge d'abolizione, ma prima 
«di entrare in tale questione protesta -che nè loi 

nè'l'intiera Commissione nutrivano preconcetti 
contro nessuna Banca, tanto meno contro ‘la 
Banca nazionale. 

Riconosce che se le altre Banche di emis- 
sione hanno reso al paesé grandi servigi, la 
Barca Nazionale, che fin quì seguì fedelmente 
tutte le vicende dell'Italia, ne rese di gran- 
dissimi, e certamente il paese ne le terrà conto; 
ma ricorda che essa ha obbligo strettissimo dei 
servizi affidatile dallo Stato e non deve spin- 
gére i suoi desideri oltre i limiti del conve- 
niente e del giusto. Esamina i dubbi che le 
Banche trovinsi in grado di affrontare la ripresa 
del cambio e se abbiano solida ,riserva “corri- 
spondente alla loro circolazione. Ritiene che la 
loro situazione sia migliore di quanto pe corse 
voce, e che perciò. possano corrispondere agli 
uffici loro riserbati, bastando la diligente esecu- 
zione dell'ordine del giorno proposto dalla Commis- 
sione per rendere impossibile ad esse la realiz» 
zazione di affari non consentiti dallo spirito e 
dalla lettera delle Leggi esistenti e dai loro ri- 
spéttivi Statoti. Egli desidera quanto a sò la 
pluralità delle Banche, poiche è convinto re- 
care. maggior giovamento la pluralità'che, la 
Banca unica, me se per avventura la rigorosa 
sorveglianza e gli altri mezzi competenti al go- 
verno non bastassero a rassodare l’esistenza di 
parecchie Banche, non opporrebbesi certamente 
alla :fosione delle minori non Îe maggiori e, oc- 
correndo, nemmeno alla Banca unica. Oiserva 
dél.cesto che questa necessità non è probabile 
ché si verifichi, perche spetta sempre al governo 
icoltà di proporre la concessione del diritto 
ione ad altri 
ioni già fatte. 

appresso spiegazioni intorno ad alcane 




























sazione nel 1889 della facoltà di emissione 
itoli al portatore eda vista per tutti gli isti» 


'taîito di Statò quanto’ degli :Istituti 
inà infine i vari sistemi 
roposti in sostituzione di quello: del 
e reca le cagioni per Je quali la Com: 
n può accettare nè quello ‘di aboli- 
ora, della carta orà circolante, nè, quello 
ndarè ‘al 1885 la ‘abolizione, “nè quello 
rla gradatamente, Il seguito’ della di- 
mandato a lunédì. 2 

















attutina per la discussione di minori 
legge, sopra proposta di Colombini. ‘ 








Venne pubblicato 

dal generale.Ricotti. a nome della mi 

alla: Commissione per la posizione :sus: 
gli-ufficiali. In questo contro-progett 








» . Indi tratta dei biglietti di Stato, associandosi a _ 


bisogno di garaatirli con riserve spaciali come ‘ 


" dispendiosa della, proposta” dal. Gave; 


Istituti, senza ledere le 


onì della legge, specialmente riguardo |, della ferrovia” Pontebbatia où 


‘ primissimo ordine, perchè sà 


he ora ne sono investiti ed il taglio. dei 0A Ò 
DE vestiti ed il taglio. dei. |, ‘ternazionale: che unirebbe* 


i- abolizione che . 


» struirsi. da. Porti 
asi. di tenere nello stesso giorno una ‘|'. 


îl contro-progetto: |‘ partend 



















Inserzioni nella PI 
cent.25 perlinea, Ariunzi in:g 
‘per ogni. li 

Lettore mon affrancate ridi 
ricevono, nè si restituiscono mi 
noseritti, het È 7 

Ti giornale si ven libraio 
A. Nicola, all'Edicola:in..Piaz 
V.;E. e dal libraio Giuseppe Fi 
cesconi in Piazza. Garibaldi, 





























































































si stabilisce che i capitani abbia ritt 
minimun delle pensione dopo 25 anni.di #6, 
zio. Gli ufficiali di qualsiasi grado hanno d 
a una parte della pensione vitalizia jo. ‘all 
forma dopo 15 anni di servizio. Si | 
minimum della pensione dagli ufficiali 
I capitani a 46 anni d'età, gli uffici 
a 44 possono domandare le pensioni 
ciali superiori a 52 anni, i capita 
altri ufficiali a 44 possono domand 
anche quando non avessero gli ant 
la pensione, Il governo li può coll: 
d'autorità, ata ; 

—Sul Comizio tenutosi domenica allo:Sferisiério 
di Roma, la Gazzetta d'Italia ba queste'notizi 

AI Comizio tenutosi allo Sferisterio assistevano 
circa 3000 persone. Fu molto- notata: l'assenza 
dell'on. Bertani il quale non ‘firmò. néppure .il 
manifesto del Comitato. (0... 3 

L'ordine del giorno prestabilito non 
L'on. Bovio lo esplicò, ma temperaudoli 
ne chiese l'approvazione per alzata’ di 
fu votato per acclamazione. Quindi | 
fece degli evviva a Roma, all'Italia, a 
al suffragio universale. 1 

Tutto procedette con ordine. È ;., 

Nella ‘mattinata la presidenza firmò 
testa contro il divieto della questura - 
andare .il Comizio al-Campidoglio, A gu 
camento che fo distribuito allo Sferiste 
cava la firma dell'on. Bertani. 





guito ad un diverbio insorto per: 
Comizio dei Comizi fuvvi un duello fra’ 
tati. Arbib e Cavallotti. L'on. Cavallotti 
ferito non lievemente alla faccia. Tax 





Austria. La Séca, l’organà.. 
sloveni, annuncia che il deputato 
sentato, al ministro-presideni 
dettagliato sul modo ‘d’introduri 
vena nelle scuole medie e nelle 
Goriziano.'Il conte Taaffe avrebi 
dare pronto spaccio a tale effetto. 





noto' affare Cissey,, chiuse i suoi lavi 
rando-di non aver . trovato che nell 
d 


nistrazione d'allora del minist 
soro state commesse delle ‘condu 
però la contabilità era tenuta ‘irregolari 


con gravi errori. 








CROMACA URBANA 


Come scorciatoja ferri 
ferirsi viene indicata dal 
gliano alla Deputazione proviaci 

« Sollecitati i sottoscritti ad 
un progetto ferroviario che attrave 
cui. rappresentano, si pregiano.,trasmi 
l’ill S..V., (al R. Prefetto) cor 


assoggettarlo ai -riflessi dell'.ono; 
provinciale. . E 

.. Fra i tanti progetti di ferro: 
‘di ei moltiplicano, non. se ne 
unisca la nostra Provincia 
nezia, con la linea p 
‘© Con la linea Udi 
tisana, si avrebbe una 





rebbe il porto di Venezia colla | 
Dall'esime dell’unito , schizzo -d 
ferrovia, si presentano alla: mente'gi 
plici ma eloquenti quesiti“ 
‘4. Udine che’ tarito contribul' 








‘gire.a Chil. 25 a° Nord: di «esi 


di ‘costo chilometrido ‘im 
lometri: dicesì 67 (85 di “più) ‘chè: vo 
d=Uasare: 
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CORRIRE DEL MATTINO 


La diplomazia è tutta affaccendata uel cercare 
8 una soluzione pacifica della questione dei con- 
fini ellenici; ma, ad onta di tutto questo ar- 
rabbattarsi dei ministri e degli ambasciatori, 
Mi nei circoli più competenti di Berlino, almeno a 
quanto si telegrafa alla Wiener AU Zeitung, 
N si manifesta sempre più chiaramente la persua- 
sione che in primavera scoppierà inevitabilmente 
Ria guerra fra la Grecia e la Turchia. Pare che 
anche a Costantinopoli non si abbia che una 
mediocre fiducia nei conati pacifici delle Po- 
tenze, dacchè si prevadono casi ai quali non si 
enserabbe affatto, se la fede nella pace fosse men 
BI debole. Difatti il giornale Hakikatoggi dichiara che 
la Porta è risoluta fin dal primo atto ‘aggres- 
sivo della Grecia a cacciar tutti i Greci resi. 
MI deoti in Turchia. Ciò da la misura di ciò che 
pensano i turchi sull’ efficacia dell'opera intra- 
presa dai diplomatici. D'altra parte anche ad 
Atene considerano l'avvenire poco diversamente, 
$ o anche tà si applica il para delluna, senza cre- 
Ri dere che di tal guisa si assicuri la pace, come 
ME pretenderebbe l'antico motto. 








6  -— Roma 14. Il ministro della finanze, onor. 

Magliani, allo scopo di dare occupazione agli 
ingegneri del macinato, sta stodiando un pro- 
getto per l'istituzione di un ufficio tecnico presso 
le intendenze di finanza, che sarebbe incaricato 
di vigilare i polverifici, le fabbriche d'alcooì, la 
manutenzione dei beni demaniali e di accertare 
il valore dei beni rurali nelle successioni. (Adr.) 


— Vicenza 14, Iersera sul tramvia Valdagno- 
Mi Arzignano, la macchina, senza carrozze, svol- 
i tando rapid:issimamente presso il ponte del Guà, 
deragliava e precipitava nel torrente. Il mac- 
chinista Melli è morto sul colpo; rimasero fe- 
Mi riti gravemente i fuochisti Mengardi e Scagia, 
ii lievemente il fuochista Avanzini. Stamane di- 
cevasi che anche il fuochista Mengardi era 
morto. (Z4.) 


NOTIZIE TELEGRAFICRE 


Vienna 12. {Hatzfeld è arrivato ed ebbe 
(sg una conferenza con Haymerle. 

Parigi 13. La voce che Rustan sia richia- 
mato da Tunisi è nuovamente smentita. L'Agen- 
zia Havas constata la falsità della notizia che 


DI il governo francese abbia posto a disposizione 
to M della Società Marsigliese uomini armati per im- 
no R padronirsi dell'Eu/fida, e la falsità delle altra 

notizie poste in circolazione dal giornale arabo 


il Motskael. 


W New=Work 12. Ebbero luogo bufere e inon- 
dazioni agli Stati Uniti e nel Canadà. 

La Camera dei rappresentanti respinse il pro- 
getto di una ferrovia per trasportare le navi 
attraverso l’istmo di Tehuantepec. 

Hassi da Haiti: La situazione è turbata; una 
crisi ministeriale è imminente; temesi una ri- 
voluzione nel sud della republica. 

Roma 14. lersera al teatro Apollo il pub- 

blico numerosissimo chiese con insistenza la 
marcia reale che fu eseguita ripetutamente fra 
grida entusiastiche di Viva 7! Re, Viva la Casa 
di Savoîa. 
H Roma 14. Il Popolo Romano dice che le 
FA entrate di gennaio 1881 superavo di 6 milioni 
(7 quelle del gennaio 1880 e di 2 milioni le pre- 
visioni del ministero delle finanze. L'aumento 
pricipale è dovuto alle dogane. 

Londra 14, Mandansi al Transwal due reg- 
Gimenti di cavalleria, 160 uomini di artiglieria 
e 700 d'infanteria. 

Ieri a Hyde Park vi fu una dimostrazoine 
dei Parnellisti. I deputati irlandesi attaccarono 





sordine. 
Îl Daily News ha da Costantinopoli che il 
Q giornale Hakikat dichiara che la Porta è riso- 
\luta fin dal primo atto aggressivo della Grecia 
Lia cicciare tutti i greci residenti in Turchia. 
Vienna 14. Il banchiere Kaulla è morto 
improvvisamente, Corre voce che si sia suicidato. 
Jeri nevicò quì tutto il giorno. Grandi masse 
di neve caddero nella Boemia, nella Moravia e 
nella Baviera. 
Cattaro 13. Vennero arrestati a Diakova e 
Prizrend otto capi agitatori albanesi, 
Berlino 13, Il principe imperiale corse ieri 
grave pericolo durante la passeggiata, I cavalli 
che tiravano il suo cocchio, imbizzarriti, presero 
la fuga ed il principe fu costretto di saltare 
dalla carrozza; rimase però illeso, 
Mercoledì verrà aperto il Parlamento con un 
discorso della Corona, 


o- Parigi 13. Il deputato Madier  Montjeau 


sp) proporrà alla Camera, nella discussione del bi- 
ra Mancio, la soppressione del titolo : rappresentanza 
si Mi diplomatica presso il Vaticano; 


Si preparano grandiose ovazioni' a Victor 


va, , o 
le ULTIMA NOTIZIE 

Roma 14. (Senato del Regno). Approvansi 
ta ed adottansi a scrutinio segreto i seguenti pro- 
se BEetti: 1. disposizioni sulle sopratasse dei posses- 
n- MR Sori di fabbricati; 2. approvazione di contratti, 
f. BR Permota e di vendita di beni demaniali coi co- 
al Mani di Imola, Raveana e Palermo; 3. Cessione 


alla provincia di Lucca degli stabilimenti Ter- 
mali detti Bagni di Lucca, 









vivamente la politica del governo. Nessun di-. 


Hugo nell'occasione dell’ 80 suo giorno natalizio. 


GIORNALI 





Relativamente a quest’ultimo progetto appro. 
vasi un ordine del giorno di Garelli per invi- 
tare il governo a studiare e presentare, occor- 
rendo, un progetto intorno alle acque minerali 
del Regno. 

Votasi per la nomina del bibliotecario del 
Senato; ed è eletto all'unanimità l'avv. Manozzi. 

Domani il Senato adunasi in Comitato segreto 
per la discussione del suo bilancio interno, 

— (Camera dei deputati). —Sedula antimeri. 
diana). — Sono approvati i seguenti d:segni di 
legge: Aggregazione dei Comuni costituenti i 
mandamenti di Piadena e Casalmaggiore al di- 
stretto notarile di Cremona; trasferimento della 
sede di Pretura di Minucciano in Colegnola 
Sant'Anastasio ; restitozione dell'ufficio di Pre- 
tara dei Comani Bagni San Giuliano e Vec- 


chiano alla sua antica sede dei Bagni San Gia- 


liano; aggregazione del Comune di Felletto al 
mandamento di Rivarolo Canavese. Quest'ultimo 
disegno di legge è approvato dopo una dichia- 
razione di Revel che in seno della Commissione 
aveva proposto la sospensione e che ora negava 
il suo voto al medesimo. 

Discutesi inflae il disegno di legge per la 
istituzione di una seconda Pretura nel manda- 
mento di Asti. 

La maggioranza della Commissione contraria- 
mente al disegno formulato dal Ministero pro- 
poneva che istituendo tale nuova Pretura se ne 
sopprimesse una delle tre di Baldicchieri, Por- 
tadarazzo 0 Portacomaro, 

Perazzi svolge le ragioni della maggioranza 
della Commissione che vengono combattute da 
Borgniai. 

Plebano fa notare il numero delle Preture 
essere eccessivo s trattarsi di diminuirlo anzichè 
di aumeotarlo. Perciò appoggia la proposta. 

Depretis, Villa ministri e Morinì pure ammet- 
tendo sia necessaria una nuova circoscrizione e li- 
mitazione delle Preture, la quale sperano possa. 
quandochessia attuarsi, sostengono ora non gio- 
vare ad incominciare col sopprimere una sola. 
D'altronde ritengono necessaria la seconda Pre- 
tura in Asti e perciò insistono sia approvata 
senza sopprimerne un’altra. Le proposte della 
Commissione sono quindi respinte e la legge 
viene approvata conforme al disegno del Ministero 

Seduta pomeridiana 

Rimandasi al prossimo mercoledì la discussione 
sulla elezione contestata del Collegio di Torre 
Anagunziata. 

Conformemente alle conclusioni della Giunta, 
la Camera dichiara nulla la proclamazione fatta 
dall'Ufficio della Sezione Centrale del Collegio di 
Empoli e proclama a deputato di quel Collegio 
Claudio Alli-Maccarani, 

Il ministro Magliani risponde alla interroga- 
zione direttagli venerdì da Sandobato circa gli 
arresti fattisi a Napoli di alcuni venditori di 
mozziconi di sigari, dicendo trattarsi di semplice 
contravvenzione al che Sandonato replica racco- 
mandandy al ministero che proceda con giusti- 
zia, poichè non havvi ‘motivo d’inasprire certi 
regolamenti a dauno di povera gente. 

‘Maffei Nicolò svolge altra interrogazione in- 
torno al divieto alla Società di reciproca assi- 
stenza di Volterra di intervenire colla propria 
bandiera al Comizio tenutosi pel suffragio uni- 
versale e sulla pro:b'zione della trasmissione di 
un suo telegramma che comunicava il fatto ad 
un giornale di Roma, qualificandolo come atto di 
provocazione. 

Il ministro Depretis risponde che il divieto 
postosi alla bandiera fu determinato da un em- 
blema credeto contrario alla legge sulle gua- 
rantigie, sebbene ritenga dubbia 1’ interpreta- 
zione data alla legge dalla autorità locale, la 
quale però doveva preoccuparsi di ' possibili di- 
sordini; pel divieto cella trasmissione del tele- 
gramma, lo biasima e richiamerà l'Autorità nei 
limiti delle sue attribuzioni. 

Maffei dichiarasi woddisfatto di quest’ ultima 
risposta, poco della prima. 

Dini e Ferrini svolgono poscia le loro inter- 
rogazioni sui fatti ‘avvenuti ultimamente nella 
‘tenuta reale di Tombolo presso Pisa, nonchè so- 
pra ja condotta dell'autorità politica locale pei 
fatti della sepoltura di tolui che fu ucciso dai 
guarda caccia di Tombolo. 

Il ministro Depretis risponde che fu commesso 
un reato, ma che non devesi dargli importanza 
maggiore perchè accaduto in una tenuta reale; 
l'istruttoria venne incominciata ed hannovi degli 
accusati contro cui procedesi; pertanto è pre- 
maturo ogni giudizio, Venne impedito per con- 
siderazioni di ordine pubblico che il corteggio 
funebre dell'ucciso passasse in Pisa per le vie 
più langhe e frequentate. Soggiunge che l'am- 
ministrazione della Lista Civile non è appuntabile 
in alcun modo, poichè è nota la sua larghezza 
nel concedere ‘la libertà di caccia e di legnatico 
in altra prossima tenuta, 

Dini dichiarasi soddisfatto della risposta avuta, 
Ferrini no e riservasi di sollevare la. questione 
circa la responsabilità degli atti degli ammini- 
stratori della dotazione della Corona. 

Viene poi svolta da Massari la sua interroga- 
zione intorno al recente attentato d'aggressione 
contro una sentinella a Scafati. 

Il ministro Depretis gli risponde dicendo es. 
ser vero il fatto, ‘pel quale procedesi ad” jnda- 


‘ gini da cui finora risulta solo esclusa ogni par- 


tecipazione di. partiti politici. Assicura pure che 
il governo userà la massima vigilanza acciò le 
sentinelle non: siano ulteriormente offese da tali 
infami attentati, 







È 
SR IR IA SIIT IO A TTI 





or opine 






per l'abolizione del Corso Forzoso e per la Cassa 
pensioni. ; : 

II ministro Magliani ringrazia gli oratori che 
sostennero dette leggi svolgendone ampiamente 
i concetti, ma poichè la loro materia è quasi 
inesauribile crede che giovi riandarne alcune parti. 

Incomincia da quella relativa alla Cassa pen- 
sioni, diretta a conseguire una permanente 6 
costante economia, rispsttando tntti i diritti 
degli impiegati in rapporto ai loro servizi pas- 
sati, presenti e futuri; fa notare d'altronde che 
questa riforma collegasi coll'abolizione del corso. 
forzoso. 

Passa a trattare di questa, quando, sentendosi 
lievemente ed improvvisamente indisposto, chiede 
di differire a domani il seguito del suo discorso 
cedendo per ora la parola al ministro Miceli, 

Questi ricorda i discorsi precedentemente fatti 
da vari oratori, pei quali ritiensi dispensato dal- 
l’entrare in alcuni argomenti già esauriti. 

Egli attiensi a ciò che rigorosamente concerne 
il suo ministero. 

Discorre pertanto degli Istituti di emissione, 
delle condizioni nelle quali versano, dimostrando 
come,'per Ja condotta tenuta dal governo verso 
loro, la maggior parte di essi siano venuti mi- 
gliorando il proprio stato, cosicchè è a credersi 
che presto ritorneranno alla paseata floridezza. 

Dà ragione delle varie proroghe fin qui con- 
cesse alla durata del corso legale, quantunque 
il Ministero addietro si fosse proposto di farlo 
cessare, 

Attuandosi ora l’abolizione del corso forzoso 
per alcuni istituti di credito, torna :necessario 
mantenere per qualche tempo il corso legale; 
ma se taluno intendesse proporre che il mante- 
nimento del medesimo convenisse lasciarlo‘ in 
facoltà del Ministero, affinchè lo proroghi seme- 
stralmente od annualmente secondo le circo- 
stanze, il governo vi consentirebbe. 

Confida del resto che le Banche, smettendo 
ogni resistenza, e conformando la loro emissione 
alle disposizioni della Legge per l'abolizione, non 
subiranno veruna alterazione d'affari; deve però 
ricordare che occorrendo procedere al riordina- 
mento delle Banche :1 governo dovrà seguire il 
concetto espresso dalla Camera nel 1879 sulla 
base della pluralità e della libertà delle Banche. 

Conclude dicendo che in Italia gli elementi 
di vita economica abbondano, come ne fanno 
prova le Banche popolari e di risparmio, e 
perciò devesi aver fiducia nel nostro avvenire. 

Egli stadierà le questioni relative alle Banche 
popolari ‘a al credito agrario, e, coneretati gli 
studi di apposite Commissioni, proporrà analoghi 
provvedimenti, 

E' rimandato il seguito della discussione a 
domani. ° 

“Annunciasi una interrogazione di Di Lenna 
sopra i provvedimenti e i criteri con cui il Mi. 
nistero regolerà le tariffe ferroviarie in relazione 
alla cessazione del corso forzoso. 

Marsiglia 14. Telegrammi privati da Tu- 
nisi esprimono stupore per l’idea di Dilke di 
sottoporre ad un tribunale locale la lite fra 
Lsvvy e la Società Marsigliese. Ricordano la 
recente lite tra francesi ed italiani pella ferro- 
via della Goletta. Non fu sottoposta al tribunale 
locale ; ma fu l'arbitro inglese che annullò l’ag- 
giudicazione, Soggiangono cha la lite attuale 
fra i sudditi francesi ed inglesi deve pure sotto- 
porsi ad un arbitro straniero accettato dai governi 
inglese e francese, che pure desiderano un 
accordo. 

Roma 14 Il Diritto crede sapere che Corti 
ha istruzioni di concertarsi coi colleghi e spe- 
cialmente con Goschen nell’azione diplomatica 
a proposito della questione greco-turca, 

Varsavia 14. Giusta un comunicato ufficiale, 
l'individuo che penetrò sabato nell'abitazione del 
generale Albedynsky fu dichiarato pazzo, e come 
tale consegnato già al Manicomio. 

IL’ Ajn 14. L'assemblea dei franco-muratori 
dell'ordine del Grande Oriente, presieduta dal 
Granmastro principe Federico, deliberò di rivol. 
gersi al Grande Oriente inglese a favore del 
Transvaal. 

Pietroburgo 14. L'Agence russe serive: 
Fu deliberata la costruzione della linea Dom- 
browo-Iwanorod. Fra i 19 gruppi concorrenti 
vi è anche la società ferroviaria Varsavia-Vienna. 
Il gruppo Vielopolski, Zamoischi, Aschowski, 
Block, Loski e Frankl ha le maggiori prospet- 
tive di ottenere la concessione, |’ 

Nuova Work 14. In quasi totti gli Stati 
dell'Unione e del Canadà, grandi burrasche e in. 
noudazioni, I danni ammontano a 500,000 dol. 
lari, Il pericolo va erescendo, 





NOTIZIE COMMERCIALI 


Cereali. Torino 12 febbraio. In- grano ab- 
biamo:il solito andamento, pochissimi affari, e 
tendenze al ribasso; la meliga è pure ‘molto of. 
ferta &' gli affari sono limitati al puro consimo 
giornaliero ; la segala è il solo genere che man- 
tiensi sostenuto e molto domandato. i 

Sete. Torino 12 febbraio. Si resiste al ri- 
non si può ottenere il minimo au- 
cchè le transazioni sono poche a sti- 
, :Occorrerebbe una spinta dai mercati 
‘per rimettere su via normale e regolare 
questo“ commercio. Nel Bollettino Ufficiale è quo- 
tato .il.prezzo di lita 66 Ò 
Piemonte 21123 2° ordine, : 

Retrolio. Trieste 14.: Fermissimo: pagatosi © 
‘314 a. 13; restando poca merce dispombile 
a quest'ultimo prezzo. 
















Appresso proseguesi la discussione dellè leggi | . Zuwechero.! Trieste 14. Invariato, 























(Osservazioni meteorologielie. 
Stazione di Udine—R. Istituto Tecnico 


14 febbraio 1881 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116.01 sul 
livello del mare m.m. | 751.9 745 

Umidità relativa . . . 46 48 








oreDant.| ore 3 p. | ore 9 pi” 


quote 








Stato del Cielo . . sereno misto * 
Acqua cadente, . . . _. _ 

Vento ( direzione. . .| calma calma 
velocità chil, . 0 | 0 
Termometro centigrado 0.7 3A Ì ” 

( massima 49 


Temperatura (minima — 29 
Temperatura minima all'aperto — 6,1 


Notizie di Borsa, 
VENEZIA l4 febbraio tt 
Effetti pubblici ed industriali Kend, 5 01) god; 1: gono 
I8RI, da 80.80 a 9U.—; Rendita 50; luglio 1861 da, 
87.63 487.83. ilna 
Sconto: Banca Maziongie 4; Banca Veueta 4 ly 
di Credito Veneto - 4 
Cambi: Olanda 3, --; Germania, 4, da 124/5014 124,25: 
Francia. 3 — da 101.30 a 101.10; Londra; 3, da' 26,50, 
25.42; Svizzera. 3 12, da 101.208 I01.—; Vienna e T) 
ste, 4, da 216.25 a 216—. dd 
Valute. Pezzi da 20 franchi da 20,32 a 20,30;'"Baù 
canote austriache du 21675 a 210.25; Fiorini-avi 
d'argento da 1 —.—--a 2.171. 





LONDRA 12 febbraio 


Cons. loglese 98 13;16;a —.—-; Rend, ital.87 I'd 
Spagn. 21Ì;2 a - .— Rend. turea 13 lida—.- ' 





PARIGI 14 febbraio ar ne A 
Rend. frano. 3 00, 84.05; id. 5 010, 119.35; — Italiano 
5 0g: 88.50 Az ferrovie lom.-venete —. id. Roman 
140.— Ferr. V. E. —.—; Obblig. lomb,» ven. —; i 
Romane £—, -- Cambio su  Londre 25.35 12 id. Italia. 
114 Cona. Ingi, 98. 15/16; Lotti 13,67. 








BERLINO 12 febbraio 


Austriache 495.—; Lombarde 187.50 Mobiliare BI3— 
Rendita ital, 89.—, i i 





VIENNA 12 febbraio od, 

Mobiliare 28760; Lombarde 108,—, Banca anglo-ausi 
—.=-;_ Ferr. dello Stato 286.50; Az. Banca 815; Pezzi da 
20 1, 9.37 I{?; Argento — ; Cambio su Parigi 46.85 
su Londra li881; Rendita aust. nuova 74.96. 











TRIESTE 12 febbraio 


Zecchini imperiali fior. DO 1 
Da 20 franchi sn 2.38 1,8 
Sovrane inglesi ‘in —_ [| —. 
B.Note Germ. per 100 Marche 

dell’ Imp. » 57.70 
B.Note Ital. (Carta monetata 

ital.) per 100 Lire pa 46 10 1 





. VALUSSI, proprietario è Direttore responsa] 





per organzino T. L. 



























Luigi Toso Meccanico Dentista 


possiede un nuovo meccanismo col premiato 
stema americano, col quale rimette denti e de, 
tiere con tale naturalezza da illudere qualunqi 
persona a segno da non scoprirne l’artificio, C 
radicale delle malattie di bocca e denti; tie 
un nuovo caustico che gli preserva dalle estr: 
zioni, ottura con oro, argento ed altri metalli 
finissimi. 

Deposito di acque e polveri dentifricie. — 

Via Paolo Sarpi n. 8, piazzetta S. Piet 
Martire, ove trasportò il laboratorio. 





Importazione diretta dal Giappone 
XII ESERCIZIO. 

La Società Bacologica Angelo Duina 
Giovanni e Comp. di Brescia avvisa che anche 
per l'allevamento 1881 tiene una sceltissima 
qualità di 


Cartoni seme bachi 


verdi annuali importati direttamente dalle 

migliori provincie del Giappone, il cui. esito fu 

sempre soddisfacente, 109 a 
Per le trattative dirigersi all'unico Rappri 


sentaote in Udino ; 
GIACOMO MISS. : 
Via S. Maria n, 8 presso G. Gaspard 
con recapito al n; 16 II pianò; 


Provincia! di Viceriza; *’ 


Il Sindaco della Città di Lonigo 
AVVISA ; 


Che nei. giorni 24, 25, 26 0.27 marzo Pi 
avrà. luogo in questa Città l'antica e riaomata 


detta; della Madonna di marz 
Che in tale ricorrenza la Direzione delle ferrovi 
Alta Italia emetterà, come di metodo, biglietti 
di andata e ritorno.a prezzo ridotto, valevoli” 


tutta:la -durata della Fiòra stessa; - © 
Lonigo, 8 gennai 





Vine;genutno dei. Col 
Manzano e Dolegnano : 
i. :Nero a Centesimi 90 al Litr 

al Bianco i» 880 
a vende in Via Villalt 





| Orario..Ferroviario 


fin quarta pagine 






BOE, 24, Rue. Saint- Mare e dall’Inghil 





a inserzioni dalla Francia pl per il nostro giornale si ricevono. i eaclosivameni presso 7 figenco Principale Fi Publicità E. E. Oblieght, 


terra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Floet Street E. C. 








CO i :1 pubbl. 
‘Provincia. di Udirie | Distretto di Latisana 


Comune. di Muzzana del Turgnano 


= = Avviso ‘a asta 
tl In relazione a deliberazione: odierna del. Consiglio comunale il giorno 19 
: febbraio corrente avrà luogo in quest’Ufficio' Municipale sotto la presidenza del 
signor Sindaco .un unico 6 ‘definitivo ‘esperimento’ d'asta, a termini abbreviati, 
per deliberare. la vendita,. al ‘miglior . offerente, di chilogrammi ‘120,000 circa 
Corteccia ‘di quercia, ossia quella ricavabile dal taglio del bosco comunale Ronchi. 
La gara sarà ‘aperta sul prezzo ridotto a L.14 per ogni mille chilogrammi 
‘e le'offerte in'‘auménto dovranno farsi nella misura, ché verrà determinata dal 
© Presidente al.momento dell'apertura dell'asta. 
: ‘Axendo: il Consiglio addossato al Comune le spese' relative. ai precedenti due 
«esperimenti falliti sul prezzo di L. 18, a carico dell’ aggiudicatario: rimarranno 
‘le spese e' diritti concernenti il presente - avviso, le tasse: dì registro, ‘bollo e di- 
ritto di. delibera. 
1/25 L'asta seguirà- col metodo dell'estinzione della candela vergine in -rela- 
i ;bione:al disposto del Regolamento per l'esecuzione della Legge 22 aprile 1869 
‘n.:5026 pubblicato col R. Decreto 4-settembre 1870 n. 5852. 
,8. I‘quaderni ‘d'oneri “che regolano l'appalto sono ostensibili a chiunque 
esso l'Ufficio Municipale di Muzzana del Turgnano dalle ore 9 antimeridiane 
Île ore’ 3 pomeridiane, 




























cdi quale si prelaveranno le spese e diritti di cui sopra. 





‘.98 del’ Regolamento suddetto. . 
Dall'Ufficio Monicipale di Muzzana del: Turgnatno, li n febbraio 1881. 


° Il Sindaco 
G. Brun 
nl Segretario, D. Schiavi. 


ilo SCIROPPO | DEPURATIVO 


‘ DEL. PROFESSORE 


: ERNESTO PAGLIANO 


veride' esclusivamente in Napoli, 4, Calata S. Matco, Casa del 
rof, -Pagliano. 


“in Udine presso il taîmacistà diano Comessatti, 
ti Gemona dal: farmacista sig. Luigi Billiani. 
“La Casa di Firenze :è soppressa. 


s maman: SEGUI ALOE ERE ARMATA AM AIM 


OLAJANNI 


Via: Fontane, 40, = Udine, Via Aquileia, 33, 
“. COMMISSIONARIO. E.SPEDIZIONIERE 
‘Deposito di Vino Marsala e Zolfo.‘ 
to a 2 e. 83” Classe» pe” “qualsiasi destinazione. 








noeno» 


















* PARTENZE, STRAORDINARIE 


; ‘a prezzi ridottissimi . 
‘per | ‘Montevideo © Buenos-Ayres (Argentina). 





4. Marzo Vapore: Italiano RIO PLATA 












gig: Giuseppe Quaritaro in San Vito al l'agliamento. 


B Ufficio si è: ‘trasferito nella stessa Via AE 
ig al n. ‘83. 


























-ACQUE:PRRKUGINUSE ANSENIGALI, 


ta afconoscenza dei signori Medici e Farmacisti, che il de 
0 dell'acqua arsenicale. ferruginosa di Ronceg 


S 
Ss 
Ss 
Ss 
s fa, accordato, ‘yer ‘la Provincia. del. Friuli, esclusi 
=) 
Ss 
Ss 
E 
RA 








‘mente alla farmacia :d; ANGELO FABRIS, via Mer: 
atovecchio, in Juan, 







equilibri i più li , poi sori 
fischio ' per‘ ragazzi piccoli. Eleganti. e 8 
allerina, la Sirena, il. meraviglioso Giroscopò; 
iglioso! ‘cerchio Animatore, la -Prigioniera :e 
rezzo iiodicò di questi: giuocàtoli permette ad ij 
rare” fi, “Jorò'-fanciulli. una sorpresa gradevole Si 


DOMENICO BERTAC 









4. Ogni aspirante dovrà cautare la sua offerta col deposito di ital, lire 200 


. Con altro. avviso sarà fatto conoscere il risultato dell'asta ed il termine 
pel miglioramento. del ventesimo, fatte le necessario riserve a senso del. 





È * 
& 


" Sngno 


apore Italiano CENTRO AMERICA: 


er migliori schiarimenti ‘dirigersi in Genova alla Casa principale,; via 

ine N. 10,;a Udine via Acquiléja N. 33, ed a. Chiusaforte, — Al sig. Gi. 
ajanni incaricato dal Governo “Argentino per l'emigrazione, od ai suoi: 15- . 
i sig. De Nardo Antonio in Louzacco; al sig. Pe Nipoti Antonio . 


IVI II VITA vasi | 























































Orario ferroviario 
Partenze Arrivi 
da Udine a Venezia 
oro 1.48 ant. misto | ore 7.01 ant. Il sottoscritto riceve commissioni di ‘calce viva, qualità perfettissima, 
» 5— ant. |omnibus| » 9,30 aut. prodotto delle proprie fornaci di Polazzo vicino alla Stazione ferroviaria di 
> 9.28 ant. id. » 120 pom. Sagrado. Qualupqune commissione viene prontamente eseguita, 
Re ale In Tiene deposito continuato ; con arrivi settimanali ed anche giornalieri 
» 8 pom. | diretto » 113 id. 
ud qui in Udine fuori della porta Aquileia, Casa Manzoni, 
da Venezia a Udine 
ore 4.19 ant. diretto | ore 7.25 ant. DISTINTA DEI PREZZI 
» omnibus | » 10,04 ant. In magazzino a Udine al quint. L. 2,70 
id, 7, ei pom. Alla staz, ferr. di Udine >» ».2,50 
> È » Codroipo » ‘ » 2,65 per 100 quint. vagone comp. 
= == » Casarsa >» » 2,95 id. id. 
da Udine a Pontebba > Pordenone» >» 2,85 id. id. 
ore se ant. misto | ore Do Li a (Pronta CASSA) 
«a idiretto l'-7 -|S3>pom NB. Questa calco bene spenta da un metro cubo di volumi ogni 4 
» 4.30 pom. id. » 735 id. quint.e si presta ad una rendita del 30 0jg nel portare maggior sabbia più 
di ognialtra. 
da Pontebba. a Uline Antonie De Marco Via Aquileja N. 9, 
ore €31 ant. | ommibusf ore 9.16 ant. 
» 1,33 pom. | misto » da pom. 
» 501 omnibus | » 7.50 pom. : 
i; i 820 pom. % e 
1 nt Nuovo deposito di cera lavorata 
ore 7.44 ant. misto | ore 11.49 ant. I sottoscritti farmacisti alia Fenice Risorta dietro il-Duomo, parte 
» dar pom. | ompibue| » 7.03 pom. | pano d'aver istituito un forte deposito di cera, la cui scelta qualità è tale ed 
Mr di > toi Sit | prezzi sono moderati così da non temere concorrenze, e di ciò ne fan prova là 
° Sera Dumerose commissioni di cui furono onorati, e la piena soddisfazione incontrata 
da Trieste a Udine Sperano quindi che segnatamente i R.R. Parroci e Rettori di Chiese e || 
ore Alb pom. | misto | ore Du ani. spettabili Fabbricerie vorranno coptinvare ad onorarli anche per l'avvenire. 
» ant. omnibue } >» 10 ant. 
» 6- ant. id. » 0.05 ant. BOSERO e SANDRI. 
> 4.15 pom. id. » 7.42 pom. { î 


Prezzi fatti in questo Comune degli articoli sottosegnati nella settimana dal 7 al 12 febbraio 




















































































































A PREZZO Pressa a i 
misura DENOMINAZIONE con dazio consumofsenza dazio consumo] medio Sicraiohi 
ona i sservazioni 
° DEI GENERI massimo | minimo { massimo| minimo | in Città 1 
peso Lire | C. Lire] C. {Lire | C. {Lire| C. { Lire| C. 
Frumento DA 
* Sranoturco: Se. 
Segala . a 
Avena <. 
Saraceno cu 
Sorgorosso .. ek. 
Miglio . Lf de ce fe « 
Lo Mistura. . .. 0. coffee. |. è 
H° Spetta 4 calati 
se satiro ace en 
| Mato LL... 1, celesfe0test eda. ] 
" | Isoti vsduadoro (El sorfeafiaà | 
o \ 
E clefe|oefi of | 
RI Dale 
CR i|isf 111} 18/60] 19 ù 
È. | i 48i—} 43 [20] 45/84] 4 "i 
di (II qualità 44 [80] 32;—| 42 |64f 29 a . 
è di Provincia” . | 81[—{-67(50} 73 |50f 60 N . te 
| di altre proverienze . . | 47 {50f 39150] 40|—| 32 isa 
J Mogu i parata daga «| 9{—=] 87]/—485|—] 75 si DEE 
‘Aceto .-... di 32 150] 27/50 n si i 
” i» qualità. 160 |—{150 {— 14; 
Olio d'Oliva fi gala” 12/ |105|—|1i7|80] 97 
Ravizzone in seme +... + ife. . fest ie.fpe. È 
Olio minerale o petrolio . . . | 70|— 65|—| 63/234 61 ‘ ‘ 
si 15 i —f 15 | 60f 14 
9 5 i 20] 7/25} 4 
30] 480) 55—| 4 n 
30) 45-—i 46083 
40f4 2/10j 2/14} 1 
È 10] 1|70f4 F|84K }j 
È Cartone’ forte . . > sof 6lisf 7/20 5 
{e .1- Coke” ne, —1- | s|s0f 4 
vu (Pao sl ce "i —io..j j 
‘ieca 56 . | 
(Carne di Vitello; (85 |78 7 | 
Porco” vi #10 | 3 
1j50| 1/20 
‘ 1|70] 1/60 
î .14720] 1 
1 (10 di carne niianzo | 2: | i Jour 
1}10 tagliò ! taglio f taglio 
1190 {= 3 ; 
‘9 25, “i 5 1* Qualità at Kil. L.| 1]700 1 08. 1.130 
10]. + der 
3 10f 3 ia. » | 1/60} 1]504 1/40 
3|—f 2 Vo 
R|25f 2 di 
4. ; ‘ i. alta 
2 [bo Bi Io id ».| 1|50f 1/40f 1/3) 
5/8 csi get 
i È i CARNE DI VITELLO © ©’ 
clp —_ iti ne | 
: ds Quarti davanti. , . 
Di Idem. .... 








Quarti di dietro‘; 


Tom: n... 














